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-per nome di alienazione s’ intende ogni atto trasr 

làtivo di dominio, tanto diretto quanto u t i le , e di 
qualunque ju s in  r e , come ferma i l  Turri celli de reb. 
Eco* non alienandis, con la sacra Ruota , Decis. 
W o , n. 7 ,  p. i> Recentiorum: &  per i l  Statuto 
di Venezia per l ’ alienazione vien dar l' usufrutto , 
lìimpegnar o metter alcuna servitù sopra li beni del­
la Chiesa , come nel Cap. I V  di detto Stat. fol. 8 , 
cime tale è /’ obbligazion delle Messe pretese , po- 

mndosi fare srqueftrare , presentare &  applicare g li  
dffitti per farle adempire , quando veramente sussis­

te s s e  tale obbligazione da tutte le disposizioni le­
gali improbata e irritata & c .  &  lo 'ferm a il detto 
T n m cd li nei termini d’ imponer servitù o suggezione 
dei beni della Chiesa in favore dvi la ic i , ut supra 
àap. 2 , n. 1 4 ,  dopo la Ruota Decis. 3 1 8 ,  n. 9 ,
P■ 5 > n -
j f  3 7 7 ) Nel Catast. / ,  4 7 2 , segg. leggesi lo stro- 
rlento notariale, ove espressamente è detto , che il 
jPaganello esigeva la condizione delle due Messe alla 
settimana in perpetuo , e altrettale espongono nella 
Supplica al Prelato ; se noi| che in questa dicono 

^he egli lasciava in loro arbitrio 1’ uno de’ g io rn i, 
fissava solo il Venerdì , ma nello stromento , 

irse mutata sentenza , egli volle fissare amendue 
g io rn i, e che fossero celèbrate senza alcuna di- 

tzione : Nè in quello Stromento e Supplica par­
lasi di A rc a . C he vi fosse necessità , può creder­
si agevolmente trattandosi di risarcire le fonda­
menta e il muro di tre case Capitolari sopra il ca­
nale : e se quindi provenisse u t i l i t à , può inferir­
ai dal divenire abitabili e attualmente residenziali 

[uelle case. Che poi vogliansi applicare all’ obbli- 
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